
Olio, produzione
trentina da record
e di ottima qualità

FABIO PETERLONGO

TRENTO. Un fondo per trasforma-
re le ore di cassa integrazione in 
ore di formazione, con l’obietti-
vo di fornire ai lavoratori nuove 
competenze in vista della possibi-
le perdita del posto. È il Fondo 
Nuove Competenze, rilanciato ie-
ri dopo un primo avvio un po’ 
stentato  negli  ultimi  mesi  del  
2020, con i 300 mila euro della 
Provincia che vanno a integrare i 
730 milioni di euro stanziati a li-
vello nazionale ed europeo (230 
milioni arrivano dal Fondo socia-
le europeo). «Questo fondo fa in 
modo che le persone che stanno 
per perdere il lavoro non finisca-
no “scaricate” sulla collettività» 
- ha spiegato il presidente dell’A-
genzia del Lavoro Riccardo Salo-
mone, che ha messo a contrasto 
il nuovo fondo con il sistema del 
reddito di cittadinanza: «Il fon-
do rappresenta un’autentica poli-
tica attiva e non una politica “a 
pioggia”. II Trentino non ha mai 
voluto avviare il sistema dei “na-
vigator” e forse ha fatto la scelta 
giusta, perché non rappresenta-
va una politica di sistema». 

Il fondo viene rilanciato dopo 
che la prima finestra di adesioni 
si  è  chiusa con il  31  dicembre. 
Una prima “tranche” non entu-
siasmante per numero di adesio-
ni, con solo due imprese trentine 
che si sono candidate. La direttri-
ce generale di Anpal Paola Nica-
stro  ha  spiegato  questo  avvio  
stentato: «Nel 2020 c’erano solo 
i fondi statali ed europei che pa-
gavano ai lavoratori le ore di for-
mazione. Le imprese hanno volu-
to aspettare che arrivasse il con-
tributo della Provincia, che con 
300mila euro ora copre i  costi  

delle vere e proprie lezioni fino a 
250 ore per lavoratore. Le lezioni 
saranno realizzate dagli enti ac-
creditati per la formazione». 

Salomone ha spiegato il prere-
quisito  per  accedere  al  fondo:  
«Occorre  che  l’azienda  abbia  
preso parte ad un accordo sinda-
cale, territoriale, nazionale o di 
categoria». Questo elemento po-
trebbe penalizzare le aziende più 
piccole che spesso non possiedo-
no una presenza sindacale strut-
turata. I promotori del fondo so-
no tuttavia fiduciosi: «Entro una 
ventina di giorni inizieremo a la-
vorare alle nuove domande pre-
sentate dalle aziende e impieghe-
remo tre o quattro giorni per ela-
borare le richieste», ha eviden-
ziato Nicastro. 

Il rilancio del fondo ha incon-
trato l’approvazione dell’assesso-
re Achille Spinelli: «Questo fon-
do rappresenta una politica inno-

vativa che promuove la crescita 
dei lavoratori e delle imprese - 
ha commentato l’assessore pro-
vinciale allo sviluppo economico 
- I lavoratori potranno partecipa-
re con busta paga invariata a le-
zioni tagliate in maniera “sarto-
riale” sulle esigenze dell’azien-
da».

Apprezzano il varo del Fondo 
anche Cgil, Cisl e Uil che, però, 
aggiungono  un  richiamo  alla  
giunta  provinciale:  «È  tempo  
che superi la logica dell’autorefe-
renzialità e ascolti le parti sociali: 
serve incentivare  anche fiscal-
mente la contrattazione di prossi-
mità, serve rafforzare le profes-
sionalità di Agenzia del Lavoro, 
serve investire in un piano straor-
dinario di formazione continua 
coordinato a livello provinciale, 
serve puntare ad un sistema orga-
nico di certificazione delle com-
petenze di lavoratrici e lavorato-

ri, serve garantire sostegni al red-
dito accompagnati da condizio-
nalità stringenti al rientro dei di-
soccupati nel mercato del lavo-
ro».

Le politiche attive e la forma-
zione continua sono centrali per 
i sindacati trentini quindi anche 
in questa fase e lo saranno sem-
pre di più in futuro. La priorità è 
potenziare le opportunità di ap-
prendimento sui luoghi di lavoro 
visto che oggi in Trentino solo il 
10% dei lavoratori ogni anno par-
tecipa ad un corso di formazione. 
«Possiamo e  dobbiamo fare di  
più - rilevano Grosselli, Bezzi e 
Alotti - puntando a coinvolgere 
in modo strutturale e coordinato 
anche il sistema di istruzione dai 
centri di formazione professiona-
le all’Università di Trento passan-
do per gli istituti tecnici. Serve 
aumentare l’offerta formativa e 
migliorarne anche la qualità». 

TRENTO.  Confronto  a  tutto  
campo  ieri  pomeriggio  dei  
responsabili delle produzio-
ni olivicole del Nord Est e del-
la Slovenia. Presenti l’Asso-
ciazione Interregionale Pro-
duttori Olivicoli, la Fonda-
zione Mach dell’Agenzia per 
lo sviluppo rurale del Friuli 
Venezia  Giulia  e  l’istituto  
Agrario di Nova Gorica. Tut-
ti gli esperti si sono confron-
tati sul canale YouTube della 
Fondazione Mach per pre-
sentare un resoconto finale 
del lavoro eseguito durante 
la stagione produttiva 2020, 
particolarmente nella difesa 
dell’olivo rilevando l’impor-
tanza di confronto e coordi-
namento tra queste aree oli-
vicole sui problemi dell’olivi-
coltura e sulle necessità di ri-
durre l’uso di fitofarmaci. Es-
si hanno cercato di fornire ri-
sposte territoriali  e  precise  
per gli olivicoltori sui princi-
pali patogeni/parassiti. 

Dopo i saluti del presiden-
te AIPO Albino Pezzini e di 
Paolo Tonello direttore servi-
zio  fitosanitario  dell’ERSA,  
agenzia per lo sviluppo rura-
le del Friuli V.G. Il dirigente 
del CTT della FEM Claudio Io-
riatti ha ricordato la signifi-
cativa importanza della colti-
vazione dell’olivo non solo 
dal punto di vista produtti-
vo, (raggiunti  quest’anno i  
40 mila quintali di drupe), 
ma anche dal punto di vista 
paesaggistico  e  turistico.  Il  
confronto, ha ricordato Io-
riatti «ha messo a fuoco l’im-
portanza di una olivicoltura 
fatta nell’ottica della sosteni-
bilità e dell’alta qualità della 
produzione  di  questa  area  
del  Nordest  e  della  Slove-
nia». 

Molti gli aspetti trattati dai 
relatori: innanzitutto la di-
mensione  dell’olivicoltura  

che è ovunque in espansione 
dai 2400 ettari della Slovenia 
ai 500 del Trentino. Provin-
cia dove la coltura registra ol-
tre 600 anni di vita.

La  produzione  dell’olio  
nel 2020 è stato buona ovun-
que, ma il Trentino ha regi-
strato il record nell’aumento 
della produzione. L’olio è di 
ottima qualità con un acidità 
molto bassa e quindi di otti-
ma conservazione ha affer-
mato il moderatore Lanfran-
co Conte.

Dal punto di vista sanita-
rio desta preoccupazione la 
mosca olearia, ma negli ulti-
mi anni anche la comparsa 
della cimice asiatica che-par-
ticolarmente  nel  2019-  ha  
fatto  dei  danni  ovunque,  
molto meno nel 2020. Ma è 
comparsa  anche  la  Rogna  
che negli ultimi anni è in for-
te  espansione  ha  ricordato  
Claudio Morten della FEM, la 
preoccupazione  maggiore  
viene dall’aver tolto il dime-
toato dai prodotti usabili co-
sa che porterà ad un maggior 
impegno per la difesa inte-
grata. 
C.B.
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Disoccupazione, arriva
il Fondo nuove competenze
La novità. Risorse per la formazione specifica dei lavoratori al posto della cassa integrazione
La Provincia ci mette 300 mila euro. Salomone: «Queste sono politiche attive, non i navigator»

• La Provincia contribuisce al Fondo con 300 mila euro. Lo Stato ha stanziato 730 milioni a livello nazionale
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• Olio, ottima produzione nel 2020

TRENTO. Le vendite di mele in Italia 
nel mese di dicembre hanno fatto 
segnare un andamento positivo 
per tutte le varietà, con 157.663 
tonellate vendute con una buona 
reattività sia del mercato interno 
che di quello estero. Le giacenze 
al primo gennaio di mele da tavo-
la si riducono a quota 1.206.472 
tonnellate tra le più basse registra-
te negli ultimi anni. 

Per quanto riguarda il prodotto 
biologico - spiega una nota di As-
somela - il gruppo appositamente 
costituito all’inizio della stagione 

ha analizzato i dati a disposizione. 
Anche per il bio si registrano ven-
dite regolari; i piani di decumulo 
delle  principali  OP  produttrici  
prevedono certamente disponibi-
lità di prodotto fino all’estate. Al 
momento in Trentino Alto Adige, 
la giacenza è a poco più di 60.000 
tonnellate in linea con le stagioni 
precedenti. I dati sono emersi du-
rante l’incontro mensile del comi-
tato  marketing  di  Assomela  al  
quale hanno partecipato i vertici 
dell’Anpp, l’Associazione nazio-
nale mele e pere di Francia.

In regione giacenza a 60 mila tonnellate

Mele, positive le vendite
del mese di dicembre

●FLASH

Domani
il 28° Congresso
delle Acli
• Il 28° congresso provinciale 

delle Acli trentine, previsto nella 

primavera scorsa e rinviato per 

via della pandemia, si terrà in 

modalità online domani ad inizia-

re dalle ore 9.

120 delegati e delegate in rappre-

sentanza dei 17 mila iscritti, dei 

60 Circoli territoriali e delle Asso-

ciazioni specifiche aderenti sono 

chiamati ad eleggere il nuovo 

Consiglio provinciale dal quale, 

nella giornata di sabato 23 genna-

io, verrà eletto il Presidente e la 

Presidenza provinciale che dirige-

ranno l’organizzazione fino alla 

primavera del 2024. 
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«Fondo nuove competenze: innoverà le 
politiche attive» 
L’assessore Spinelli: «Buon investimento». Nicastro (Anpal): con Trento 
intesa modello 

Tommaso Di Giannantonio 
 
TRENTO «La convenzione con la Provincia di Trento è un esempio 
importante di sinergia e integrazione degli interventi». Così l’avvocata Paola 
Nicastro, dirigente generale dell’Agenzia nazionale politiche attive del lavoro 
(Anpal), ha commentato l’intesa con la Provincia sul «Fondo nuove 
competenze», che in Trentino sarà gestito in collaborazione con l’Agenzia del 
lavoro. In pratica, lo Stato si assume il costo delle ore di lavoro destinate alla 
formazione dei lavoratori e in aggiunta la Provincia garantisce alle aziende 
anche i finanziamenti per i corsi di formazione. Ma ad oggi dal Trentino è 
arrivata soltanto una domanda. 

L’accordo tra Provincia e Anpal — siglato lo scorso 5 gennaio — è stato 
presentato ieri mattina in una conferenza stampa online, a cui si è collegato 
anche l’assessore allo sviluppo economico Achille Spinelli. «Il Fondo 
rappresenta una nuova visione delle politiche attive del lavoro perché investe 
ogni singolo euro nella crescita del capitale umano e nella crescita della 
competitività delle aziende», ha esordito l’assessore. Entrando nello 
specifico, il Fondo è uno strumento — introdotto in primavera con il Decreto 
Rilancio e reso effettivo lo scorso ottobre con un decreto interministeriale — 
che permette alle imprese di rimodulare e destinare una parte delle ore di 
lavoro dei dipendenti a percorsi di formazione o riqualificazione 
professionale. In questo modo lo Stato, che si fa carico sia delle quote di 
retribuzione che dei contributi previdenziali dei lavoratori, si propone di 
sostenere le imprese nel processo di adeguamento ai nuovi modelli 
organizzativi e produttivi determinati dall’emergenza epidemiologica. E 
soprattutto cerca di contenere gli esuberi previsti allo sblocco dei 
licenziamenti. 

«Stiamo vivendo un momento drammatico e siamo sicuri che lo scenario 
futuro non sarà affatto semplice — ha detto Paola Nicastro —. L’Anpal sta 
lavorando con il Ministero del Lavoro e si sta preparando ad affrontare 
questa scadenza orribile di fine marzo in cui verrà meno il divieto di 
licenziamento». Al momento, per il biennio 2020-21, lo Stato ha messo a 
disposizione in totale 730 milioni di euro. Altri 300 mila euro sono stanziati 
dalla Provincia per coprire anche i costi di realizzazione dei corsi di 
formazione. Per presentare la domanda all’Anpal, il datore di lavoro è 
obbligato a firmare un accordo sindacale preventivo, in cui si illustrano i 
fabbisogni di nuove competenze. Gli accordi dovevano essere siglati entro il 
31 dicembre, ma «il termine dei contratti collettivi verrà sicuramente 
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prorogato» ha assicurato Paola Nicastro, che ha parlato di modello Trentino. 
«La convenzione con la Provincia di Trento — ha affermato — è un esempio 
importante di sinergia e integrazione degli interventi». 

Ad oggi però, tra le 150 domande pervenute, soltanto una riguarda il 
Trentino. Per l’assessore Spinelli è dovuto principalmente ad una «scarsa 
conoscenza dell’iniziativa». Riccardo Salomone, presidente dell’Agenzia del 
lavoro, ha dato invece un’altra spiegazione chiamando in causa i sindacati: 
«Va chiesto alle organizzazioni sindacali per quale motivo non hanno 
concluso accordi collettivi con le imprese». Anche da parte sua, comunque, 
sono arrivate parole di soddisfazione per questo nuovo strumento di politica 
attiva del lavoro. «Il Fondo non prevede aiuti a pioggia, ma percorsi sartoriali, 
tagliati su misura delle esigenze del mercato del lavoro — ha osservato —. 
Una politica di sistema destinata a durare nel tempo, o almeno così mi 
auguro». 

Un pensiero condiviso anche da Andrea Grosselli, segretario della Cgil del 
Trentino, e da Nicola Berardi, del Coordinamento provinciale imprenditori. 
Entrambi sono intervenuti nel seminario di approfondimento organizzato 
dopo la conferenza stampa, segnalando però anche alcune criticità. «Per 
rendere davvero efficace lo strumento bisogna snellire le procedure 
operative, mettendole alla portata di tutte le imprese — ha fatto notare 
Berardi —. In questo momento sembrano consone soltanto ai piani di 
conversione delle grandi imprese». 
	


